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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La presente informativa è resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 e delle disposizioni 
di cui al D.lgs. 24/2023 

 

1. Premessa  

1.1. In conformità a quanto previsto dal D.lgs. 24/2023 (di seguito, il “Decreto”), attuativo della Direttiva 
(UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 (“Direttiva”), le società 
ivi elencate (congiuntamente definite “Robert Half” o la “Società”) hanno adottato una procedura in 
materia di segnalazioni di condotte illecite (“Whistleblowing Policy”), che qui si intende 
integralmente richiamata: 

a. Robert Half Italia S.r.l., società a socio unico, con sede in Viale Milanofiori Palazzo A5 Uff A10 
SNC, 20057, Milano (MI), codice fiscale e partita IVA 06475340961; 

b. Robert Half Contracting S.r.l., società a socio unico, con sede in Viale Milanofiori Palazzo A5 
Uff A10 SNC, 20057, Milano (MI), codice fiscale e partita IVA 09315330960. 

 

2. Titolari del Trattamento 

2.1. Alla luce della normativa vigente, il titolare del trattamento dei dati personali è da identificarsi nell’entità 
giuridica che riceve la segnalazione, determinando le finalità ed i mezzi del trattamento medesimo.  

2.2. La Whistleblowing Policy adottata dalla Società prevede sia un canale di segnalazione locale, ove le 
segnalazioni vengono ricevute direttamente dalla Società medesima, così come in epigrafe 
identificata, sia un canale di segnalazione globale, ove le segnalazioni vengono ricevute, in prima 
istanza, dalla società capogruppo, Robert Half Inc., a livello globale. A tale ultimo proposito, le entità 
giuridiche di riferimento agiranno in qualità di autonomi titolari del trattamento dei dati personali 
(ciascuno, il “Titolare”).  

2.3. Nei residuali e solo eventuali casi in cui vi sia un trasferimento di dati personali al di fuori dello Spazio 
Economico Europeo, il Titolare verificherà che trasferimento avvenga nel rispetto delle disposizioni di 
cui agli artt. 44 e seguenti del GDPR (includendo, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’adozione 
delle clausole contrattuali standard predisposte dalla Commissione Europea). 

 

3. Finalità del trattamento 

3.1. Il Titolare tratterà i dati personali oggetto della presente informativa al fine di porre in essere le attività 
necessarie per l’esecuzione della Whistleblowing Policy adottata dalla Società, inclusa la gestione di 
eventuali attività di follow-up, indagini interne e comunicazioni con le autorità competenti, 
conformemente alla normativa applicabile.  

 

4. Tipologie dei dati personali trattati e categorie di interessati 

4.1. La ricezione delle segnalazioni può comportare il trattamento di dati personali comuni (quali, a titolo 
esemplificativo: nome, cognome, dati di contatto, posizione lavorativa) della persona segnalante, 
salvo il caso in cui la medesima non abbia deciso di effettuare la segnalazione in maniera 
completamente anonima. 

4.2. Nel corso della gestione delle segnalazioni, inoltre, potranno essere trattati anche altri dati personali, 
afferenti sia alla persona segnalante che ad altre persone coinvolte nelle indagini. Tale trattamento 
potrà riguardare, incidentalmente, anche dati personali ex artt. 9 e 10 del GDPR, che saranno trattati 
solo ed esclusivamente nella misura strettamente necessaria alla gestione delle segnalazioni. 

 

5. Soggetti autorizzati a trattare i dati personali  

5.1. La Società, come previsto dalla Whistleblowing Policy, ha individuato un Gestore delle Segnalazioni, 
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precipuamente autorizzato a trattare i dati personali (per le finalità individuate dalla presente 
informativa). La Società si premura di predisporre adeguati obblighi di riservatezza in capo al Gestore 
delle Segnalazioni ed a verificare che il medesimo abbia ricevuto un’adeguata formazione.  

5.2. Ai fini di contemperare la gestione delle segnalazioni con le prescrizioni del Decreto e del D.lgs. 
231/2001, i dati personali di cui al precedente paragrafo 4 potranno anche essere trattati 
dall’Organismo di Vigilanza della Società, a cui è demandata la vigilanza delle attività della Società ai 
fini del summenzionato D.lgs. 231/2001.  

5.3. In casi eccezionali, ove applicabile, i dati personali di cui la precedente paragrafo 4 potranno infine 
essere condivisi con le competenti autorità.  

 

6. Responsabile del trattamento 

6.1. Come previsto nella Whistleblowing Policy adottata dalla Società, la piattaforma utilizzata per la 
gestione delle segnalazioni è fornita dalla società OneTrust LLC (già “Convercent”), che tratta i dati 
personali per conto della Società ai sensi dell’art. 28 del GDPR, in qualità di responsabile del 
trattamento, garantendo adeguate misure tecniche e organizzative di sicurezza1. 

6.2. Nei residuali e solo eventuali casi in cui vi sia un trasferimento di dati personali al di fuori dello Spazio 
Economico Europeo, il Responsabile verificherà che trasferimento avvenga nel rispetto delle 
disposizioni di cui agli artt. 44 e seguenti del GDPR (includendo, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, l’adozione delle clausole contrattuali standard predisposte dalla Commissione Europea). 

 

7. Basi giuridiche del trattamento dei dati personali 

7.1. Alla luce della normativa di riferimento, ed in particolare alla luce degli artt. 1 e 3 del Decreto, la 
Società precisa quanto segue: 

a. il trattamento dei dati comuni si fonda sull’obbligo di legge a cui è soggetto il Titolare (art. 6, 
par. 1, lett. c) del GDPR), nonché sull’esecuzione di compiti di interesse pubblico assegnati 
dalla legge al Titolare (art. 6, par. 1, lett. e) del GDPR);  

b. il trattamento di altre categorie di dati personali si fonda sull’assolvimento di obblighi e 
sull’esercizio di diritti specifici del Titolare e dell’interessato in materia di diritto del lavoro (art. 
9, par. 2, lett. b), GDPR), nonché sull’esecuzione di un compito di interesse pubblico rilevante 
(art. 9, par. 2, lett. g), GDPR), in ragione dell’art. 2-sexies c. 1 e c. 2 lett. dd) del D.lgs. 196/2003;  

c. il trattamento di dati relativi a condanne penali e reati, tenuto conto di quanto disposto dall’art. 
10 GDPR, si fonda sull’obbligo di legge a cui è soggetto il Titolare del trattamento (art. 6, par. 
1, lett. c), GDPR) e sull’esecuzione di compiti di interesse pubblico assegnati dalla legge alla 
Società (art. 6, par. 1, lett. e), GDPR), in ragione dell’art. 2-octies c.1 del D.lgs. 196/2003. 

7.2. In ragione di quanto disposto dal Decreto, nel caso in cui la segnalazione portasse all’instaurazione 
di un procedimento disciplinare nei confronti del responsabile della condotta illecita, l’identità del 
segnalante non verrà rivelata.  

7.3. Qualora la conoscenza dell’identità del segnalante sia tuttavia indispensabile per la difesa del 
segnalato, verrà richiesto al segnalante se intende rilasciare un apposito, libero consenso ai fini della 
rivelazione della propria identità. Il conferimento dei dati personali è volontario. 

 

8. Modalità del trattamento e misure di sicurezza 

8.1. Il Titolare attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e 
conforme alle finalità per cui vengono gestiti. 

8.2. Il Titolare, congiuntamente al Responsabile, per quanto di competenza, impiega idonee misure di 
sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla 
distruzione, dalla perdita, dall’accesso non autorizzato, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo.  

a. In particolare, la piattaforma One Trust include un'opzione per la comunicazione anonima 

 
1 Per maggiori informazioni, si rinvia a: https://www.onetrust.com/privacy/  

https://www.onetrust.com/privacy/
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tramite una connessione criptata. Il segnalante è esortato a custodire i dati di accesso (ID e 
password) al portale, in modo da poter verificare lo stato di avanzamento della segnalazione e, 
eventualmente, continuare a comunicare con il titolare in modo sicuro.  

b. Le misure tecniche di sicurezza sono costantemente adeguate a garantire la protezione dei dati 
personali e la riservatezza.  

c. I dati personali forniti dal segnalante saranno memorizzati in una banca dati gestita da 
OneTrust, appositamente protetta.  

d. Nel caso in cui la segnalazione fosse trasmessa mediante canali diversi da quelli previsti dalla 
Whistleblowing Policy, il Titolare adotterà le opportune misure volte a garantire la sicurezza e 
la riservatezza dell’identità del segnalante e degli altri interessati. Si esortano, in ogni caso, i 
segnalanti ad utilizzare esclusivamente i canali di segnalazione previsti dalla Whistleblowing 
Policy adottata dalla Società. 

 

9. Periodo di conservazione dei dati personali  

9.1. Alla luce delle disposizioni vigenti, i dati personali contenuti nelle segnalazioni sono conservati per il 
tempo necessario al loro trattamento. In particolare, il periodo di conservazione può essere 
determinato in: (i) non oltre cinque anni dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura 
di segnalazione oppure (ii) fino alla conclusione del procedimento giudiziale o disciplinare 
eventualmente disposto nei confronti del segnalato o del segnalante. Trascorso tale termine, i dati 
saranno anonimizzati o cancellati in modo sicuro. 

9.2. Si procederà alla cancellazione dei dati personali e non contenuti nella segnalazione laddove dovesse 
emergere la loro assoluta irrilevanza ai fini della gestione della stessa. 

 

10. Diritti degli interessati  

10.1. Gli interessati al trattamento – ivi inclusi il segnalante, il segnalato e eventuali terzi coinvolti –  possono 
esercitare in qualsiasi momento i diritti riconosciuti dagli articoli 15 e seguenti del GDPR, nei limiti di 
quanto previsto dal D.lgs. 24/2023 e dal D.lgs. 196/2003. 

10.2. In particolare, l’interessato ha diritto di: 

a. Ottenere la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguarda 
e, in tal caso, di ottenere l’accesso a tali dati (art. 15 del GDPR); 

b. Chiedere la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti (art. 16 del 
GDPR); 

c. Richiedere la cancellazione dei dati personali che lo riguardano, nei casi previsti dall’art. 17 del 
GDPR, fatti salvi gli obblighi di conservazione previsti dalla legge o dalle procedure interne di 
whistleblowing; 

d. Ottenere la limitazione del trattamento dei dati nei casi previsti dall’art. 18 del GDPR (ad 
esempio, in pendenza di verifica dell’esattezza o della liceità dei dati trattati); 

e. Opporsi al trattamento dei dati personali nei casi previsti dall’art. 21 del GDPR; 

f. Ricevere i propri dati personali in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico e di trasmetterli a un altro titolare, ove tecnicamente possibile, nei limiti in cui il 
trattamento sia basato sul consenso o su un contratto (art. 20 del GDPR); 

g. Revocare il consenso prestato, ove applicabile, in qualsiasi momento, senza pregiudicare la 
liceità del trattamento effettuato prima della revoca. 

10.3. In deroga a quanto precede, restano ferme le limitazioni ai diritti dell’interessato previste dall’art. 2-
undecies del D.lgs. 196/2003, in particolare quando l’esercizio di tali diritti possa comportare un 
pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell’identità del segnalante o alle indagini connesse 
alla segnalazione. 

10.4. Nel caso in cui il segnalante abbia prestato consenso alla rivelazione della propria identità nell’ambito 
di procedimenti disciplinari, tale consenso può essere revocato in qualsiasi momento, fermo restando 
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che la revoca non pregiudica la liceità del trattamento basato sul consenso prima della revoca stessa. 

10.5. I diritti sopra elencati possono essere esercitati inoltrando una richiesta scritta agli indirizzi di contatto 
di cui al successivo art. 11 (Contatti). 

10.6. Qualora l’interessato ritenga che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione del GDPR 
e/o della normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali, potrà proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali (www.garanteprivacy.it), ai sensi dell’art. 77 
del GDPR, o adire le competenti autorità giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del GDPR. 

 

11. Contatti 

11.1. La Società mette a disposizione dei lettori di questa informativa un indirizzo e-mail dedicato alle 
tematiche afferenti alla privacy ed alla protezione dei dati personali: teamprivacy@roberthalf.it.   

11.2. In alternativa, si potrà comunicare con la società a mezzo di posta ordinaria, così intestata: Robert 
Half Italia S.r.l. (presso: Protiviti S.r.l.), Via Tiziano 32, 20145, Milano (MI), alla cortese attenzione del 
Responsabile della Funzione Legal, Compliance & Privacy. 

 

Ultimo Aggiornamento: 24 Novembre 2025 

http://www.garanteprivacy.it/
mailto:teamprivacy@roberthalf.it

